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Christian Campanella 
Susanna Bortolotto 

Metodi di datazione dell'edilizia storica: 
il Palazzo Baronale del Castello di Avio 
(TN) 

Methods for Dating Epoch Buildings: 
Baronale Palace at Avio's Castle (TN) 

Il F.A.I., Fondo per l'Ambiente Italiano, impegnato 
nel progetto di restauro e di riuso del Palazzo 
Baronale del Castello di Avio, ha commissionato 
nel 2002 al Laboratorio di Diagnostica per la 
Conservazione e il riuso del Costruito del 
Dipartimento di Progettazione dell'Architettura 
la consulenza: Analisi diagnostiche. Indicazioni per 
la conservazione del Palazzo Baronale del Castello 
di Avio (1) . 
La prestazione è consistìta nell' identificazione delle 
fasi costruttive degli elevati sia del palazzo sia delle 
fort ificazioni del castello nel suo complesso e nel 
controllo della variazione di verticalità dei prospetti 
sud ed est del pala1.ZO mediante rilievo con stazione 
topografica [2]. Le indagini effettuate sul Castello di 
Avio si sono basate sull'analisi delle font i d irette 
come strumento utile alla comprensione del manu­
fatto nella sua evoluzione storica e nella sua consi­
stenza materica. Grazie alle tecniche di datazione 
d iretta - stratigrafia dell'elevato, lettura delle tessi­
ture murarie, cronotipologia - e all'indagine visiva 
non invasiva, si è giunti alla conoscenza degli eventi 
che costituiscono il palinsesto di un manufatto 
nella sua complessità: il dato materiale e gli aspetti 
geometrico-formali sono po rtatori di informazioni 
e storia. Confrontando i risultati della lettura diret­
ta con lo studio delle fonti indirette (documentarie, 
cartografiche, iconografiche e bibliografiche), è 
stato possibile confermare la convergenza dei risul­
tati e indicare nuovi percorsi di indagine. 
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Du ring the year 1002, F.A.1., Fondo per l'Ambie11te 
f111/i111w (The lt11lia11 National Trust) commiss ioned . 
I he Dingrwstic mwlysi;: Co11serl'lltion of 1/1c R11ro1wle 
Polocc at A11io's C11stle to the Laboratorio d i 
Diagnostica, in vicw lhat the entity was bound by 
thc rcstoration and re-use prnject of the sa id buil ­
ding [I ]. 
T he study consists in thc idcntifìcatio n of thc 
various construction phases for both the palace and 
t hc caslle's fort ifications, and also tbe study of thc 
variation in thc inclination o f the palace's walls o n 
the so uth and east elcvatio ns, carried out th rough 
the readings and topographical station I 2 J. 
Thc invcstigatio ns ca rri cd out a t Av io's Castlc werc 
hased 011 the analysis of di rccl sources, which wcrc 
used to comprehcnd thc bui ldi ng's h istnrical evo lu­
tio n and the consistency o f t hc construction mate­
rials uscd th roughout the years. Thanks to thc basic 
rnethod of dating build ings -strati tìcalion of eleva­
t io ns, typology of wall constructions and build ing 
clemcnts through time - and to the 
non-deslruct ivc visual analysis carried out, the 
compositio n of th c consl ructi on has hcen iden ti­
fìed , in a.Il its complcx ity: thc mater iai data and the 
geo metrie aspccl o f thc sl ructurc attest ils past 
hislory and hold considerahlc information. lt has 
hccn possible lo confìrm the convcrgence o f rcsul ts 
by rnmparing thc dircct observatio ns with thc ind i­
rcct sourcès (documenlalio ns, cartography, icono­
graphy and bibliography) , which also led to the 
idcntitìcat ion o f new invesl igations which cou ld be 
made. T he adoptcd m cthodology has taken a pccu­
liar form: the investigat io ns bave been car ri ed ou t 
i 11 dcpth bo tto m up, fro m the detailed phasc 
( Baronale PahKc) lo the gl!neral p hase (thc for tilì­
cations around the cast le). 
T he mapping of thc walled structures has led to the 
idcnti fìcation of thc cont inu ity/d iscontinuity o f the 
pcrimeter and divid ing walls, the interco nncclio n 
ofwa lls at corncrs or its abscncc, changcs lo wi n­
dows and doors, presence of cavitics, pipcs and 
ch imney fl utes ami vario us other signs, uscd for the 
s l ratifìcalion of layers wi th respect to the period o f 
construction. Moreover, th is mapping also h igh­
lightcd the va rious construction methods used fo r 
t hc walls and thc d iffc ren t levels present (soflì ts and 
covers) , even d ue lo thc bcams and ho rizontal 
structu res. 
T he fi rst phase o f thc pro jecl co nsisted in thc com­
pi latio n of Tr1blcs pcrt11 i11i11g to th<' A.1111/ysis of Loycrs 
1hro11gh Time fo r each cx tcrnal and internal wall 



SCHEDA 
N° S8s 

CASTELLO DI SABBIONARA D'AVIO 
SCHEDE DI ANALISI STRATIGRAFICA 

Data di compilazione 6/12/2002 Stanza D 

pianla livello corte pianla livello non calpeslabile 

I
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. ..:,.J ~~--... ~ 
N 
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Legenda 

] [ muralure non ammorsale 

murature ammorsate 

aperture ricavale in scasso 

presenza forature verticali 

tamponamento di aperture 

Prospetto Interno Sud Piani superiori 

TECNICA MURARIA : M2; mH 

APERTURE: A8; A9; A 11; A 13 
N TE STRATIGRAFICHE: 
La fineslra A 13 è slata ricavala tramite riapertura di 
un'apertura precedentemente tamponala. L'apertura A9 
invece risulla rimaneggiata in seguito ai restauri eseguili 
sulla parete.La spalla destra della finesl ra risulla infatti in 
fase con la eresia muraria (fase mH). Sulla reslanle parte 
della parele (muralura appartenente alla fase M2) si notano 
i fori di alloggiamento di precedenti orditi di solai, oggi 
scomparsi, che erano posizionali a due livelli diversi. 
Si osserva un' area reltangolare priva di intonaco a destra 
della finerslra A8: è slalo eliminato un elemento in 
calcestruzzo armato collocato per fini stalici (tale strullura 
è ancora visibile al ciano sottostante . 

apertura ricavala da fineslra precedenlemenle tamponala 

lamponamenlo di alloggi travi di solai o di buche pontaie 

altri segni di disconlinuità muraria/tessitura muraria 

alloggiamenti per travi di solai 

ipolelici livelli di vecchi solai/piani calpestio 

1. 
Scheda SBs: esem­
pio di scheda di 
analisi stratigrafica 
delle murature 
interne; parete sud, 
piano superiore 
Form SBs: example 
of tabla showing 
analysis of internal 
walls' stratification; 
south wall, upper 
floor 

29 



SCHEDA 

N°M1 

LEGENDA 

1 Palazzo Baronale 
2 Mastio 
Pa Denominazione porte 

[ Murature non ammorsate 

L Murature ammorsate 

...... Direzione di accesso, 

{ I ' 

! n f 
I ... I . I I f . I. 

I j i '/ 
I ; I: 

/,. 
I ( 
I 

Pd 
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n I 

Pi 
I 

2. 
Scheda M1 : esem­
pio di scheda di 
analisi stratigrafica 
delle mura di 
cinta; mura setten­
trionali 
Form M 1: exam ple 
o f table showing 
analysis of per i­
meter walls' strati­
ficat ion; northern 
walls 



SCHEDA 
N° M2 

n I 
II /' 

I . 
I I 
1 

LEGENDA 

~PRIMA FASE: 
~ Formazione Mastio 

SECONDA FASE: 
Formazione mura 
(per difesa MasUo) 

D TERZA FASE: 
Formazione Palazzo 

C:=J QUARTA FASE: 
C=:.J Formazione mura Sud 

(per difesa Palazzo) 

Formazione terrapieno 
~ (camminamento Nord) 

c::::J QUINTA FASE: 
c-::J Formazione mura 

(ulteriore difesa ingresso Palazzo 

w-1 SESTA FASE: 
t:....J Ampliamento Palazzo 

(lmplanlO a L) 

L..:....:J SETTIMA FASE: 
c:=i Formazione mura 

{difesa zona settentrionale} 

D OTTAVA FASE: 
Formazione cucine 

6 Si alzano mura primo settore 

B Creazione seoondo settore 

3. 
Scheda M2: esem­
pio di scheda di 
analisi stratigrafica 
delle mura di cinta; 
mura settentrionali 
e mer idionali 
Form M2: example 
of table showing 
analysis of perime­
ter walls' stratifica­
t ion; northern and 
southern walls 

3 1 



La metodologia adottata ha seguìto un percorso 
peculiare: le indagini si sono approfondite dal par­
ticolare (il Palazzo Baronale) al generale (il sistema 
delle fortificazioni del castello). 
La lettura deUe murature ha portato all'individua­
zione delle continuità/discontinuità murarie, degli 
ammorsamenti/non ammorsamenti dei setti e dei 
tramezzi, dei tamponamenti di porte e finestre, 
della presenza di vuoti, canne fumarie e camini e 
delle evidenze stratigrafiche di altro genere. 
Tale lettura ha consentito inoltre di sottolineare le 
differenti tecniche murarie e le tracce dei diversi 
livelli (solai e coperture) grazie alla permanenza 
degli alloggiamenti delle travi delle strutture oriz­
zontali stesse. La prima fase del lavoro ha portato 
all'elaborazione di Schede di analisi stratigrafica per 
ogni parete interna ed esterna e schedature sia delle 
tecniche murarie, che delle forometrie (porte e 
finestre) del palazzo. 
L'analisi nel dettaglio di ogni parete (stratigrafia, 
tecniche murarie, cronotipologia, livelli delle strut­
ture orizzontali) ha permesso, dopo un'attenta 
elaborazione dei dati, la comprensione delle rela­
zioni fisiche generali dell' in tero palazzo. 
In particolare l'osservazione delle pareti esterne, in 
muratura a vista, è risultata chiarificatrice per l'in­
dividuazione delle fas i storico-costruttive della fab­
brica e ha fornito conferme ai dati emersi nella let­
tura dettagliata dei singoli vani interni per lo più 
intonacati ed affrescati. 
Le fasi della fabbrica sono state rappresentate anche 
definendo delle sezioni orizzontali - rappresentative 
dei diversi livelli (solai, coperture) che si sono 
succeduti nel tempo - e delle planimetrie.che chia­
riscono il funzionamento generale dell'organismo 
costruttivo. 
L'interpretazione finale delle evidenze stratigrafiche 
pertanto è stata effettuata affiancando la lettura dei 
prospetti esterni a quella dei prospetti interni, per 
individuare la corrispondenza dei vari livelli, cioè le 
quote delle strutture orizzontali e le diverse tracce 
in elevato che hanno portato all'attuale configura­
zione della fabbrica. 
L'analisi stratigrafica svolta ha consentito così di 
individuare fasi corrispondenti a distinte tecniche 
costruttive, raggruppabili in sette attività principali; 
queste ultime descrivono complessivamente l'evo­
luzione nel tempo del manufatto storico, dalle ori­
gini sino ai nostri giorni, comprensiva degli inter­
venti d i messa in sicurezza e restauro degli anni 
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Pianta l ivello superiore non calpestabile 

Pianta primo livello merlature 

Legenda 
- Fase1A 
- Fase 2A 
- Fase28 
- Fase2D 

Fase 2C 

- Fase 1E 

IZ1ZZZI Fase 2G 

J [ ~~:'oorsalo 
L Ammorsato 

.,,,,,,,,, Tag lio 

Legenda 

- Fase 1A - Fase 48 - Fase 1E 

J[ 
Non 
ammorsato 

L Ammorsato 

_,., Taglio 

and the rcgistrntion of thc construc tion mcthods 
use<l for wa lls and apcrlures' dcta ils of the Palacc. 
Fu rthcr to thc elaborale data proccssing phasc, thc 
dcta iled analysis of each wall ( layering, construc­
tion mctho<ls, mapping, diffcrent levels o f horizon­
tal structures) was carr icd out - this enabled a dep­
per unclcrstand ing of thc relat ionshi p bctween the 
physica l co rnponcnts or the wholc Pa lace. 
Thc dcwlopmcnt of thc sa id building through time 
was pa rticularly percc ivcd through lhc obscrva­
tions made with rcspcct to the extcrnal wa lls, 
which confìrmed thc data rcsulting from the in ter­
nal circulation spaccs, which werc ei thcr frcscoc<l 
or painted over. 
Th.-: <liffercnt const ruction phases of the bu ilding 
havc also bcen represcnted through l he hori7ontal 
sections - rcpresentativc or the variou~ levels pre­
sent (soffits, covers) carricd out through lhc years 
- and thc pla ns, which clarify thc genera i use of thc 
editìcc. 
In ordcr to be abk to idcntify thc various construc­
tion phascs, that is, tho~c present by thc horizontal 
and vcrtical structures shaping thc building, thc 
fìna l in le rprctation of thc diffcrcnt laycrs has bccn 
cf"fcc lcd by comparison, bctween thc internal and 
ex ternai elevations. The subsequent analysis of thc 



Pianta piano inferiore 

·r ; o l e~~ 
, ... .._ ... ..L I .I 

Legenda - Fase lA - Fase 18 - Fase 1C - Fase: 10 - Fase lA·E 
c:::::J Dato ncn rilevabile 

][ Non ammorsato 

L Ammorsato - Taglio .. Ingresso 

4. 
Lettura stratigrafica delle 
murature; piante ai vari livelli 
Legibility of stratification of 
walls; plans for different 
levels 

Pianta livello corte Legenda Pianta secondo l ivello merlature Legenda - Fase 1A - Fase 2A Fase 4A - Fase 28 - Fase 2C 

ic ftjff] cr·;=rcrf.:~ - Fase 20 

CJI Fase 2E - Fase 1E 
D ~ Fase 2F 

--'- ... -'- ~ Fase 2G 

] [ Non 
ammorsalo 

L Ammorsato 
Tag lio 

J( Non ammorsato 

L Ammorsato 

Taglio 

LEGENDA 
Primo period o: formazione delle murature perimetrali sud, est e nord; si configura una fase originaria in cui i l palazzo appariva costitu ito da una 
torre aperta collocata a sud·tst e da alcuni locali, probabilmente ambienti di servizio, al piano inferiore. L'accesso avveniva tramite un ingresso a 
ovest ed uno più grande e importante a nord - est; la presenza dell' ingresso ad ovest fa ipotizzare che anche in questa porzione del palazzo, oggi 
in gran parte crollata o rimaneggiata, vi fosse una ~truttura simile a una torre. Sembra credibile che in c,uesta fase o immediatamente dopo il primo 
episodio costruttivo venisse elevata una porzione della muratura perimetrale nord, per chiudere l 'ambiente a ridosso della torre; non ci sono però 
elementi stratigrafici per confermare questa ipotesi. 

- Fase 1A: formazione dei muri perimetrali, della torre aperta e di una parete di taglio ammorsata 

%////, Fase 2G: porzione muraria appartenente con molta proba bi lita al primo periodo o ad una fase intermedia tra i l primo e il secondo periodo 

Secondo periodo: realizzazione del livello della corte. Questa fase coincide con il progetto del vero e proprio palazzo baronale: si eleva la mura­
tura perimetrale nord per formare due ulteriori livelli e si sopralza la muratura sud di un livello. In seguito alla formazione della corte viene modi­
ficato il sistema degli accessi al palazzo che si configura come appare oggi (ingresso tramite scala collocata a ovest del palazzo). In funzione del 
nuovo assetto distributivo e dell'elevazione di nuove strutture di orizzontamento, viene realizzato un tramezzo: la pianta del palazzo a livello della 
corte ha una distribuzione analoga alla pianta del piano inferiore. Sul prospetto est si legge la traccia di una gronda in beola (quella inferiore) su 
cui era impostata la copertura del corpo della torre. La copertura delle attuali stanze D, Ce parte della 6 aveva un andamento perpendicolare rispet­
to alla copertura della torre, ovvero il colmo correva longitudinalmente alle murature perimetrali sud e nord; la traccia di questa antica struttura 
orizzontale, su cui si imposta la attuale copertura, è leggibile sul prospetto sud nella gronda in pietra. 

- Fase 2A: costruzione del muro perimetra le nord a due livelli; formazione di un primo sopralzo della parete perimetrale sud 

- Fase 16: tamponamento dell'ingresso originario e costruzione di una parete di chiusura tra la muratura nord e la muratura ovest 

- Fase 26: formazione di un tramezzo tra la stanza Ce la stanza Da livello della corte 

Terzo periodo: viene realizzato il sopralzo ben leggibi le sul prospetto sud, impostato su una teoria di archetti, e un sopralzo sulla parete ovest, 
oggi visibile in parte. Quest'ultimo corrisponde alla porzione di muratura impostata su archetti sopra la gronda in beola inferiore; è probabile che 
il sopralzo fosse più elevato e coincidesse con il primo livello di merlature della torre (ben riconoscibile sul prospetto sud). 

- Fase 46: formazione di un sopralzo con merlatura in appoggio alla fase 4A 

Quarto periodo: il livello della corte viene modificato con la realizzazione di un corpo a "L" a est; la porzione più orientale della muratura nord 
diventa la parete interna di un locale che doveva essere delimitato da un muro di taglio con andamento nord - sud che collegava il palazzo con le 
strutture annesse al mastio. Sono ben riconoscibili gli affreschi che decorano la porzione di parete nord e continuano sulla parete est: essi atte­
stano la presenza di questo locale interno. In questa fase viene real izzata una nuova copertura in corrispondenza della torre per potere riparare 
anche questo nuovo locale; le tracce di questo intervento sono ben visibili sul prospetto est, dove si osserva una gronda in pietra che interessa 
tutto il fronte. Per potere real izzare questa nuova copertura viene in parte 
demolito il sopralzo realizzato nel terzo periodo, identificato come fase 48 
e tamponati i relativi archetti . 

E3 Fase 2F: realizzazione di una parete non più esistente e della finitura di due pareti di fase 2A 
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Qu into periodo: formazione dei sopralzi merlati sul prospetto sud ed est; in questa fase viene realizzato il sopralzo della torre sul prospetto sud 
e il sopralzo del prospetto est dalla gronda superiore in pietra fino all'altezza della merlatura oggi visibi le. I merli sono stati probabilmente restau-
rati I rimaneggiati nel corso dell'ultimo intervento di restauro. 

Fase 4A: formazione di un sopralzo con merlatura 

Sesto periodo: Intervento di riuso I ridistribuzione sull'intero palazzo; la porzione ovest della muratura nord viene ricostru ita. È in questa fase che 
si colloca la formazione dei tramezzi interni al palazzo; al piano inferiore e al piano a livello della corte si configura l'attuale distribuzione degli spazi 
(stanza A, stanza B, stanza C, stanza D). 

- Fase 1C: creazione tramezzi con orientamento nord - sud al piano inferiore - Fase 10: formazione tramezzi con orientamento est - ovest a livello del piano inferiore - Fase 2C: ricostruzione di paramento murario in seguito a intervento di riuso - Fase 20: formazione tramezzi con orientamento nord - sud a livello della corte - Fase 2E: formazione tramezzi con orientamento est - ovest a livello della corte 

Settimo periodo: formazione di una cresta muraria in seguito ai restauri effettuati negli anni '70; in questa fase si interviene anche con opera-
zioni di cuci - scuci in corrispondenza di alcune aperture e di alcune porzioni murarie. - Fase 1E: formazione cresta muraria e parete (anni '70) - Fase 1 A-E: ricostruzione di porzione muraria già esistente in fase 1 A 

LEGENDA 

Primo periodo: formazione delle murature perimetrali sud, est e nord; si configura una fase originaria in cui il palazzo appariva costituito da una 
torre aperta collocata a sud-est e da alcuni locali, probabi lmente ambienti di servizio, al piano i nferiore. L'accesso avveniva tramite un ingresso a 
ovest ed uno più grande e importante a nord-est; la presenza dell'ingresso ad ovest fa ipotizzare che anche in questa porzione del palazzo, oggi in 
gran parte crollata o rimaneggiata, vi fosse una struttura simile a una torre. Sembra credibi le che in questa fase o immediatamente dopo il primo 
episodio costruttivo venisse elevata una porzione della muratura perimetrale nord, per chiudere l 'ambiente a ridosso della torre; non ci sono però 
elementi stratigrafici per confermare questa ipotesi. - Fase 1A: formazione dei muri perimetrali, della torre aperta e di una parete di tagl io ammorsata 

/,////,// Fase 2G: porzione muraria appartenente con molta probabilità al primo periodo o ad una fase intermedia tra il primo e il secondo periodo 

Secondo periodo: real izzazione del livello della corte. Questa fase coincide con il progetto del vero e proprio palazzo baronale: si eleva la mura-
tura perimetrale nord per formare due ulteriori livelli e si sopralza la muratura sud di un livello. In seguito alla formazione della corte viene modi-
ficato il sistema degli accessi al palazzo che si configura come appare oggi (ingresso tramite scala collocata a ovest del palazzo). In funzione del 
nuovo assetto distributivo e dell'elevazione di nuove strutture di orizzontamento, viene realizzato un tramezzo: la pianta del palazzo a livello della 
corte ha una distribuzione analoga alla pianta del piano inferiore. Sul prospetto est si legge la traccia di una gronda in beola (quella inferiore) su 
cui era impostata la copertura del corpo della torre. La copertura delle attuali stanze D, C, e parte della B aveva un andamento perpendicolare rispet-
to alla copertura della torre, ovvero il colmo correva longitudinalmente alle murature perimetrali sud e nord; la traccia di questa antica struttura 
orizzontale, su cui si imposta la attuale copertura, 
è leggibile sul prospetto sud nella gronda in pietra. - Fase 2A: costruzione del muro perimetrale nord a due livelli; formazione di un primo sopralzo della parete perimetrale sud 

Sesto periodo: Intervento di riuso I ridistribuzione sull'intero palazzo; la porzione ovest della muratura nord viene ricostruita. È in questa fase che 
si colloca la formazione dei tramezzi i nterni al palazzo; al piano inferiore e al piano a livello della corte si configura l 'attuale distribuzione degli spazi 
(stanza A, stanza B, stanza C, stanza D). - Fase 2C: ricostruzione di paramento murario in seguito a intervento di riuso 

Settimo periodo: formazione di una cresta muraria in seguito ai restauri effettuati negli anni '70; in questa fase si interviene anche con operazio-
ni di cuci - scuci in corrispondenza di alcune aperture e di alcune porzioni murarie. 
Alcune aperture vengono realizzate in porzioni murarie in cui erano preesistenti delle feritoie; alcune finestre preesistenti vengono modificate e 
rimaneggiate, ma non ci sono elementi per datare le aperture originarie. - Fase 1 E: formazione cresta muraria e parete (anni '70) 

R Apertura modificata nel settimo periodo, nel corso dei recenti interventi di restauro 
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5. 
Lettura stratigrafica e cronoti­
pologica; prospetti esterni 
sud, nord ed est 
Legibility of stratification and 
chronology; southern, nor­
thern and eastern external 
elevations 

PROSPETTO ESTERNO NORD 

PROSPETTO ESTERNO SUD 

PROSPETTO ESTERNO EST 
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Settanta. Alla lettura delle evidenze stratigrafiche e 
alle tecniche murarie ha seguito l'analisi cronotipo­
logica delle forometrie del palazzo. È stata effettua­
ta una schedatura sui prospetti interni ed esterni di 
ogni apertura, completando la descrizione tipologi­
co-formale con i dati stratigrafici. Quindi sono 
state individuate le relazioni fisiche tra le aperture 
in rapporto (coevità, anteriorità o posteriorità) alle 
murature di appartenenza ed è stato possibile col­
locarne la maggior parte all'interno del palinsesto 
già delineato dalla lettura stratigrafica. 
L'analisi effettuata, grazie alle tecniche di datazione 
diretta, è stata confrontata con documenti icono­
grafici e fotografici selezionati. L'interpretazione 
delle immagini d'archivio ha fornito altresì datazio­
ni assolute da riferirsi alle recenti fasi di restauro. In 
seguito all'osservazione diretta delle murature del­
l'intera cinta muraria del castello è stato possibile 
ricostruire un'ipotesi di sviluppo dell'intero com­
plesso fortificato; sono state individuate le relazioni 
stratigrafiche tra le diverse porzioni murarie, le 
sequenze degli accessi di ogni portale presente nelle 
mura e le rispettive relazioni fisiche con la muratu­
ra di appartenenza. 
Le fasi costruttive per l'intero complesso fortificato 
sono state comparate con i periodi relativi allo svi­
luppo del palazzo. 
La complessità del lavoro presentato non si esauri­
sce nel semplice accrescimento della conoscenza e 
della comprensione del manufatto, ma offre validi 
spunti e indicazioni per un corretto approccio al 
progetto di intervento. La fabbrica, tramite le trac­
ce impresse e il sedime stratificatosi nel tempo, sug­
gerisce da sé precise indicazioni metodologiche per 
un corretto approccio progettuale. L'individuazione 
degli ammorsamenti e dei non ammorsamenti, 
delle continuità e discontinuità tra le murature 
consente di rappresentare fisicamente il sistema 
degli equilibri e disequilibri statici del manufatto, 
cui è necessario riferirsi per qualunque intervento 
sulle strutture. 
Il riuso degli spazi, previsto dal F.A.I. per il castello, 
comporta la conoscenza dei gradi di vincolo e di 
libertà dell'edificio stesso in rapporto a tutti gli 
adeguamenti compatibili con il manufatto, e 
soprattutto nel caso di nuove aperture di porte e 
finestre o il posizionamento di nuovi orizzonta­
menti si avvarranno dell'analisi stratigrafica per 
individuare nelle tracce preesistenti ( tamponamen­
ti, fori di alloggiamento di travi e travetti, ecc.) 
punti preferenziali in cu.i realizzare nel dettaglio il 
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strati fication of thc various layers has led lo lhc 
recognition of thc phases corresponding with lhe 
particular construction methods, which can be 
mainly grouped in scvcn sets; the latter cxhausti­
vely describes thc evolution of the building 
through the years up to this present day, including 
the various in terventions made to the structure 
during the scvcnl ics. 
Further to the appraisa l related to the strati fication 
of layers and thc construction technology used for 
thc wa lls, thc analysis of the apertures with rcspect 
to their period of construction fo llowed. 
A numbcr of tablcs, showin g the internal an<l 
cxternal elevations with ali the aperturcs, wcrc pre­
pared . Hence thc rcla tionship between thc aper lu­
res and the walls onto which they were placed 
(same period, beforc or after) could be establishcd 
for most of the in ternal spaces. 
The direct-dating analysis which was carricd out, 
was compared to thc sclcctcd photographic and 
iconographic documents. Another sourcc of infor­
mation which hclpcci to date the rcstoration works 
which had becn carried out to t hc building consi­
sted of the interprctation of the archived photos. 
The approximatc clcvclopmcnt phascs of the forti ­
fìcation were also mappcd following thc dircct 
observations made on the fort's internal walls; the 
relationships belwccn the clifferent wa lls and thc 
different acccsscs wilh respect to thc walle<l struc­
tu re, were notcd. 
Thc construction phascs of the wholc forti fìcd 
complex werc compan.:d lo lhose of thc Palacc. 
The complexity of the work carricd out is not limi­
ted to the mere cnhanccd knowledge and comprc­
hension of the edificc, but uffers further suggc­
stions and indicat ions for proper intcrvcnlions. 
lt is the building itsclf, through the traces and pati­
na formed through the years, that the mcthodolo­
gical indications fora correct attitude when inter­
vening on thc building are fashioned . Thc classi fì ­
cation of thc joints at thc corners or thei r absence, 
the continui ty or discontinuity of the wall s, allows 
usto physically rcprcscnt a system of thc building's 
structural stability or Jack of, which necds to be 
consulted for any intèrvention which is to be car-
ried out. . 
The re-use of the spaces wi thin the castlc, as forc­
seen by F. A.I., consists of the recognition of the 
building's leve I of prolccl ion and .its adap tabili ty to 
change, especially in case of new openings or walls, 
which should result from the analysis outlined 



progetto di riuso. Questa metodologia non si pone 
l'obiettivo di ripristinare un ipotetico assetto origi­
nario non più esistente, ma esprime l'esigenza di 
comprendere appieno il comportamento statico e 
materico della fabbrica e di tutelare l'integrità delle 
tracce, delle sue vicende nella loro complessità. 

above, in order to identify the in tervenlions made 
( marks, traces of bea m positions etc) and 1hc bcst 
opt ions to be implcmcntcd for the reusc. 
Th is methodology does noi presume the restora­
tion of a d isuscd assel bui exprcsses thc need lo 
comprehensively undcrstancl the struclure and con­
stituent materials making up the build ing and to 
protcct the integrity of thc rcmains through lime 
within their complexity. 

NOTE NOTES 

[1 ] Coordinamento scientifico: prof. C. Campanella; responsabi- [1] Scientific co-ordination: Prof. C. Campanella; Project 

le dell'incarico arch. S. Borto lotto, collaboratori: arch. A. Manager: Arch. S. Bortolotto, Collaborators: Arch. A. Battistelli, 

Battistelli, ing. A. Macchi, arch. R. Mastropirro, arch. C. lng. A. Macchi, Arch. R. Mastropirro, Arch. C. Tettamanti 

Tettamanti 121 The observations relateci to the degree of inclination in the 

121 Il controllo di verticalità mediante tota/ station, ha interessa- vertical walls through the total station, have been studied al 5 

ton. 5 postazioni realizzate con n. 5 pilastrini in e.a. con oppor- ditterent points t hrough the installation of 5 stations, adequa-

tuna piastra per consentire un centramento forzato dello stru- tely mounted on reinforced concrete platforms to ensure the 

mento topografico. Sulla verticalità d i ognuna di queste posta- necessary stability of the apparatus. Fixed markings have been 

zioni sono stati materializzati dei riferimenti fissi (centrini) mon- set up onto each station. which were displaced by a few centi-

tati su piccole mensole, scalati di alcuni cm. per permettere la metres to allow the reading to be taken, in terms of angles and 

collimazione dalla postazione a terra corrispondente e determi- distances. The topographical apparatus is a high precision 

nare con lo strumento topografico l' angolo zenitale e la distan- instrument which is able to take the necessary readings in rela-

za. Lo strumento topografico di alta precisione munito di indice tion to the distance between the markings on the vertical wal l. 

di vert icali tà automatico e compensatore biassiale, fissato rigi- By taki ng the readings of thc markings' positions through time, 

damente sulla piastra, permette di avere un r iferimento vertica- the partial , total and annual variations in the displacement of 

le stabile per il calcolo della distanza tra questo ed ogni singo- the walls may be obtained. Particular attention was given at 

lo centrino posizionato su mensola. Facendo la differenza di the corners of the vertical walls. their measurement, distances 

queste distanze nel tempo (sono previste sei serie di letture in and temperatures were read in order to ascertain a margin of 

un arco temporale di diciotto mesi) si ottengono le variazioni error in the region of 0,2 - 0,3 mm 

parziali, totali , annuali necessar ie per monitorare gli sposta-

menti della parete in oggetto. Sono stati adottati particolari 

accorgimenti di misura degli angoli verticali , distanze e tempe-

rature in modo da assicurare sulle variazioni ca lcolate precisio-

ni dell'ordine di 0,2 - 0,3 mm 
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